
 

IL LICEO E LA SCUOLA MIGRANTI INSIEME 

Per due anni scolastici (2017-2018 e 2018-2019) la nostra Scuola ha realizzato una convenzione con 

il Liceo Classico “Minghetti” di Bologna, finalizzata all’effettuazione di percorsi di alternanza 

Scuola-Lavoro. In base a questa convenzione gli studenti di una classe quarta del liceo avrebbero 

partecipato, insieme ai docenti della Scuola “Marina Gherardi – By piedi”, alle lezioni di italiano (ma 

non solo) nei confronti degli studenti stranieri.  

Per permettere agli studenti del “Minghetti” di inquadrare meglio l’esperienza a loro proposta, 

venivano anche organizzate diverse ore di incontro, all’interno del Liceo stesso. Nelle prime veniva 

loro spiegato il senso della Scuola e il percorso fatto fino a quel momento, soffermandosi sui motivi 

di scopo e i momenti didattici e organizzativi dell’iniziativa, quindi gli studenti incominciavano, 

divisi in opportuni gruppi, a partecipare all’insegnamento insieme al relativo docente. Altri incontri, 

all’interno del “Minghetti”, prevedevano un incontro con un magistrato sugli aspetti giuridici 

dell’immigrazione, un altro con un giovane migrante che narrava il suo viaggio dal paese natale fino 

a Bologna e altri due con un docente che tratteggiava i principali aspetti sociali, politici ed economici 

dei Paesi maggiormente rappresentati dall’immigrazione in Italia (e a Bologna in particolare). Mentre 

si svolgeva il lavoro di compresenza studente-docente alle lezioni con i migranti, alcuni studenti 

liceali organizzavano tre iniziative finali: una visita guidata nei luoghi rappresentativi di Bologna, la 

scelta e la proiezione di un film significativo sui temi delle migrazioni, una valutazione finale 

dell’esperienza. Tutto questo confluiva in un incontro fra studenti e docenti per dibattere i risultati 

del progetto. 

Questi due anni di esperienza sono stati significativi, con una partecipazione molto sentita da parte 

degli studenti del “Minghetti” (e anche degli studenti “By Piedi”). Purtroppo, l’arrivo dell’emergenza 

COVID-19 ha fermato l’iniziativa, che non è potuta più proseguire. 

 

 



 


